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A Napoli scoperti 
nove covi e arrestato 
un brigatista rosso 

NAPOLI — Un terrorista e due suoi amici (accusati solo di favo» 
roggiamente) sono stati arrestati dalla Digos a Napoli: Antonio 
Fedele, 29 anni, è stato arrestato al distributore di benzina dove 
lavora, mentre il tassista Aniello Rega, 30 anni, e Gabriele DÌ 
Pace, di 21, sono stati presi nelle rispettive abitazioni. Antonio 
Fedele è il brigatista che avrebbe avuto in consegna dai capteo-
lonna napoletani una parte delle armi rubate a Santa Maria 
Capua Vctere il 9 febbraio scorso. Queste armi, dopo l'ondata di 
arresti, sarebbero state gettate via dal presunto brigatista pro
prio con l'aiuto dei suoi due amici. Le armi, che vengono cercate 
attivamente, sarebbero state gettate in un contenitore dei rifiuti 
chiuse in un bauletto. 

Intanto nel corso delle indagini e sulla base delle indicazioni 
fornite da alcuni pentiti sono stati scoperti numerosi covi a 
Saprl (due); a Scea; a Paola (due); a Diamante, a Tropea; a Gioia 
Tauro e a Bagnara Calabra. Questa rete di covi, per lo più fittati 
da Assunta Griso e da Maria Russo, doveva servire per costituire 
la rete logistica per la colonna «siculo-calabrese» delle Br. Il 
tentativo di costituzione di una colonna nella parte terminale 
della penisola, però, è fallito per gli arresti effettuati a Napoli. 
Nel corso dell'operazione sono stati anche recuperati 10 milioni 
di lire in banconote da 50 mila lire. Con banconote dello stesso 
taglio venne pagato il riscatto Cirillo. «Un fatto è certo — am» 
mettono gli inquirenti —, che i terroristidella colonna napoleta
na vivevano senza problemi di denaro*. È una conferma indiret
ta che i covi calabresi erano stati fittati proprio con i soldi pagati 
per il rilascio di Cirillo. LOS ANGELES — L'ingente quantitativo di droga sequestrato 

dagli agenti del FBI 

Ordigni allo stadio e contro il presidente Feriamo 

Due bombe contro il Napoli 
La camorra punta al calcio 

Gli attentati rivendicati da una nuova, fantomatica organizzazione: «La nuova camorra 
sportiva» che annuncia altre azioni - La stessa mano ha ucciso il presidente della Paganese? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Alle 1,28 un ordi
gno di notevole potenza 
scoppia in via Crlspl 80, nel 
pieno centro cittadino. Il 
portone, 1 vetri dell'edificio e 
di quelli circostanti vanno in 
frantumi. Tre auto restano 
danneggiate. Una bambina 
di un anno che dorme in una 
culla vicino ad una finestra, 
al piano terra, viene investi
ta dalle schegge e solo per 
caso rimane completamente 
incolume. In questo palazzo, 
al quarto piano, abita l'inge
gner Corrado Ferialno, pre
sidente della squadra di cal
cio del Napoli. 

Pochi 1 dubbi sul movente 
-dell'attentato: la «guerra» per 
la conquista della società di 
calcio e arrivata anche alle 
bombe. A conferma, alle 
1,58, un altro ordigno viene 
fatto brillare davanti al bot
teghino della curva «A» dello 
stadio S. Paolo, la bomba 
provoca uno squarcio di un 
palo di metri nel muro, 
smantella una porta di ferro, 
apre una voragine nel terre
no. È11 secondo «segnale» che 
arriva nel corso della stessa 
notte. 

Dopo gli incidenti del 10 
ottobre seguiti alla sconfitta 
con la Roma, dopo i «procla
mi* lanciati da alcuni club, 
di «tifosi» del quartiere Sani
tà, ora slamo alle intimida
zioni aperte. Quella che sem
brava essere solo «polemica» 
sportiva, si sta trasforman
do, probabilmente, in un 
nuovo giallo camorristico. In 
serata è arrivata addirittura 
la rivendicazione. Per l'occa
sione è nata una nuova sigla 
che arricchisce il già vario 
panorama del crimine orga
nizzato: «La nuova camorra 
sportiva» che ha denunciato 
nuove azioni. In questa ci si 
ricorda di un precedente che 
annunciava, proprio subito 
dopo la sconfitta con la Ro
ma, un attentato nel centro 
sportivo «Paradiso» — dove 
c'è la sede del Napoli — e do

ve Ieri era in ritiro la squadra 
di calcio. 

Perché sono state fatte 
brillare le due bombe? In 
questura e dal carabinieri, si 
cercano risposte. L'ingegner 
Ferialno insinua: «Il Napoli è 
un affare...». Sette miliardi 
all'anno fra abbonamenti e 
biglietti di ingresso, 748 mi
lioni incassati solo per la 
partita con la Dinamo Tibll-
si; sono le cifre di questa 
grossa industria calcistica. 

Mentre il presidente del 
Napoli andava dal prefetto 
di Napoli Boccia e la città ve
niva inondata di volantini 
che incitavano a disertare lo. 
stadio» in tribunale, cohiinr 
clava davanti alia sezione. 
speciale per l'applicazione 
delle misure dì prevenzione 
previste dalla nuova legge 
antimafia, il processo relati
vo a «don» Antonio Sibilla, 
presidente dell'Avellino, ac
cusato di essere un «uomo 
del clan di Raffaele Cutolo». 

Il presidente dell'Avellino, 
però, in tribunale non s'è fat
to sentire. Ha fatto presenta
re dal suo difensore un cer
tificato medico nel quale si 
afferma che quattro giorni 
prima era stato colpito da 
«una crisi stenocardiaca». Il 
tribunale ha proseguito io 
stesso il dibattimento ed il 
PM, dottor Maddalena, ha 
chiesto che venissero com
minati al «padre-padrone» 
della squadra trplna, quattro 
anni di sorveglianza speciale 
durante I quali il «patron» 
dovrebbe essere sospeso an
che dall'amministrazione 
dei proprio beni. ~ 

Sibilla è l'autore della 
«sceneggiata» al procesos 
Cutolo, durante il dibatti
mento l'industriale conse
gnò a «don» Raffaele una me
daglia d'oro. 

Sibilla è stato messo nei 
guai anche da un pacco di 
•cambiali* trovate nelle ta
sche di un «esattore» delia ca
morra ucciso un paio di anni 

NAPOLI — L'ingresso della abitazione di Corrado Ferlaino dan
neggiato dall'esplosione di una bomba 

fa. Secondo gli inquirenti Si-
bilia avrebbe tentato, trami
te questo esattore, di recupe
rare una somma che gli do
vevano i dirigenti della «Tur-
ris foot ball club» per la ven
dita di un giocatore. 

Intanto a Pagani, in pro
vincia di Salerno, proprio 
mentre Ferlaino • chiedeva 
una migliore protezione allo 
stadio di Napoli per la parti
ta di coppa UEFA e Sibilla 
era sottoposto a processo, i 
carabinieri proseguivano 1' 
indagini sull'uccisione di 
Giuseppe Risi, 40 anni, presi
dente della Paganese, un 
presidente contestato pro
prio domenica scorsa dai ti
fosi al termine della partita. 
Il movente di questo omici
dio è proprio la squadra di 
calcio? 

Intanto rinnovando un 
consolidato rituale della ca
morra, giungevano due tele
fonate minatorie contro il 
Napoli: «la partita di questa 
sera non si deve fare altri
menti faremo saltare lo stâ -
dio». Il ministro Rognoni ha 
telefonato da Roma per sa
pere qua! era la situazione ed 
il questore di Napoli ha assi
curato che la sorveglianza 
sarà molto attenta. 

Anche il calcio sembra en
trato tra le attività che inte
ressano la camorra. La 
Guardia di Finanza sta pre
parando un dossier sul «cal
cio mercato» nelle squadre 
minori: una vera e popria 
miniera d'oro per riciclare 
denaro «sporco». 

Vito Faenza 

Industriale americano 
spacciava cocaina 
per salvare la ditta 

WASHINGTON — Per salvare la propria ditta dalla bancarotta, 
è entrato nel traffico della droga. Questa l'ipotesi sull'arresto 
martedì a Los Angeles di John De Lorean, l'ex vice presidente 
della General Motors che da otto anni cercava di lanciare un 
proprio modello sportivo di lusso, la De Lorean. Secondo il capo 
d'accusa, l'industriale americano avrebbe accettato di ac
quistare e di distribuire in California 100 chili di cocaina, per un 
valore «da marciapiede» di circa 35 miliardi di lire. Al momento 
dell'arresto da parte di agenti della FBI, uno dei due «soci* di De 
Lorean era in possesso di una valigia contenente 27 chili della 
sostanza ricercatissima negli ambienti bene hollywoodiani. Se
condo gli inquirenti, è probabile che l'industriale abbia scelto II 
traffico della droga come ultima risorsa disponibile per salvare 
la De Lorean Motor Cars LTD., con sede a Belfast (Irlanda del 
Nord) dalla chiusura e dalla liquidazione da parte del governo 
britannico, che aveva in gran parte finanziato l'impresa, allo 
scopo di ridurre la disoccupazione in questa città travagliata 
dalla lotta civile. L'unico prodotto della De Lorean era una mac
china di lusso destinata al mercato americano in competizione 
con modelli importati come la Mercedes e la Porsche. La De 
Lorean, dalla forma elegante con gli sportelli caratteristici a 
forma di gabbiano e fabbricata in acciaio inossidabile, usci l'an
no scorso con un prezzo equivalente a circa 42 milioni di lire. 
Dopo un certo successo iniziale, la macchina venne presto ab
bandonata dal pubblico americano, costringendo l'industriale a 
licenziare gran parte dei 2.600 dipendenti della fabbrica di Bel
fast. Il governo britannico ha annunciato, il giorno stesso dell' 
arresto dell'industriale, che la De Lorean Motor Cars LTD. sarà 
chiusa definitivamente. 

Un disegno dell'uomo di Nean 
derthal 

Scoperto vicino Roma 
scheletro intatto di 

uomo di Neanderthal 
ROMA — Una scoperta straordinaria alle porte di Roma, vicino 
a Palombara Sabina: durante i lavori di scavo per il metanodotto 
(che porterà il gas dell'Algeria) è venuto alla luce lo scheletro di 
un uomo di 80 mila anni fa, sdraiato accanto ai resti di un 
mammuth. L'eccezionalità del ritrovamento — hanno spiegato 
gli esperti — consiste nell'integrità dello scheletro, intero, che 
permetterà di approfondire gli studi di quell'epoca preistorica. 
Molto probabilmente si tratta di un esemplare di «homo di 
Neanderthal» morto giovane. La scoperta è avvenuta casual
mente, grazie a due giovani studiosi dell'università di Roma, 
Claudio Rossi e Siro Margottini, i quali hanno deciso di perlu
strare la zona dei lavori, pensando di scoprire possibili reperti. E 
cosi è stato. Prima è venuta alla luce una zanna di «Elephans 
antiquus), il progenitore di «Elephans primigenius», ossia il 
«mammuth». Poi altri reperti di daino e bovino. Infine lo schele
tro umano. Era steso sul dorso, con la testa piegata a sinistra. 
Giace in quella posizione da 80 mila anni o forse 100 mila anni, 
è un individuo forse di sesso femminile, alto un metro e sessanta, 
ha la fronte sfuggente, l'osso temporale concavo, le bozze soprac
cigliari poco sviluppate. Si tratta di accertare di chi si tratta. Se 
fosse un Homo sapiens, questo rivoluzionerebbe tutte le cono
scenze accumulate finora, perché gli insediamenti conosciuti 
risalgono al massimo a 35 mila anni fa. Se fosse un Homo di 
Neanderthal, questa scoperta permetterebbe uno studio appro
fondito sulle abitudini dei nostri «antenati» di centomila anni 
fa. Cosa finora impossibile, perché gli altri reperti — scoperti al 

- Circeo e a Saccopastore — sono costituiti semplicemente dal 
cranio e da qualche osso. 

Approvate ieri le norme sulla trasparenza dei lavori del Consiglio 

Svolta al CSM, sedute pubbliche 
anche per la nomina dei giudici 

Contrari solo i membri di Magistratura indipendente - Soddisfazione nelle componenti progressiste dell'organo 
dei giudici - Banco di prova la prossima nomina del procuratore capo di Roma - Una richiesta di Gallucci 

ROMA — E una vera e pro
pria svolta nella vita del 
Consiglio superiore della 
magistratura: d'ora in poi le 
sedute dell'organo di auto
governo dei giudici e il com
plesso delle sue attività sa
ranno, salvo limitate e defi
nite eccezioni, pubbliche. E 
una decisione, da tempo at
tesa e sostenuta dalle com
ponenti più aperte del Consi
glio, che sembra destinata 
ad avere effetti immediati e 
positivi per l'intero ordine 
giudiziario: d'ora in poi po
tranno essere più trasparenti 
anche le scelte che riguarda
no alcune delle funzioni ope
rative più delicate del CSM 
come, tanto per fare un e-
«empio significativo, la rio-. 
mina del dirigenti degli uffi
ci giudiziari più importanti 
dittila. La «svolta» è stata 
sancita ieri mattina dal pie* 
num del Consiglio che ha ap
provato le norme sulla pub
blicità del lavori con 23 voti a 
favore, 8 contrari e un aste
nuto. 

Per la nuova normativa 
hanno votato 1 consiglieri 
laici di tutti i partiti demo
cratici (Pei, Psl, De, Pri), i 

membri togati delle correnti 
di Magistratura democratica 
e di Unità per la Costituzio
ne, il primo presidente della 
cassazione e il PG della Su
prema Corte. Gli unici con
trari sono stati i consiglieri 
togati di Magistratura indi
pendente, la corrente più 
conservatrice. I risultati del
la votazione, in realtà, non e* 
sprimono del tutto le diffi
coltà e i contrasti che hanno 
preceduto la decisione. La 
commissione sul regolamen
to, presieduta dal consigliere 
Mariconda, ha. lavorato, 1* 
anno scorso, per molti mesi, 
componendo positivamente 
più proposte.ma, una volta 
elaborato 11 testo definitivo, 
ha dovuto attèndere per altri 
7 mesi (dal febbràio scorso) 
l'approvazione definitiva del 
Consigliò.-ITnodo da sciò
gliere, evidentemente, non 
era tanto il principio della 
pubblicità dei lavori su cui, 
nel CSM, si registrava da 
tempo un sostanziale accor
do tra la maggioranza delle 
diverse componenti, ma evi
dentemente, 1 limiti nell'a-
plicazione di questo princi
pio. -

La stessa votazione finale 
è stata preceduta da alcune 
polemiche: le norme infatti 
dovevano essere approvate 
già una settimana fa ma la 
seduta saltò per l'improvvisa 
indisposizione del consiglie
re Ombretta Fumagalli, «lai
ca» de. L'episodio ha creato 
qualche tensione anche se Ie
ri la rappresentante de ha 
negato seccamente di essersi 
allontanata per una sorta di 
manvra politica dilatoria e 
per far mancare 11 numero 
legale, giudicando lncom-

[irenslblll le Insinuazioni sul-
'episodio. 

Il testò finale approvato 
ha, in ogni caso, soddisfatto 
la ' maggioranza del consi
glieri: Ti principio della tra
sparenza, in sotanza; viene 
adottato; ih un'eccezione 
molto larga. Tutti l lavori 
dell'assemblea plenaria de* 
dicati alle questioni generali 
saranno pubblici, così come 
le sedute dedicate alle scelte 
più importanti. Il limite all' 
applicazione di questo prin
cipio riguarda ragioni al si
curezza o di tutela della ri
servatezza, nel caso la di
scussione • riguardi aspetti 

della vita privata del singoli 
magistrati. In questi casi sa
rà 11 Consiglio a decidere, di 
volta In volta, la segretezza o 
la pubblicità del suol lavori. 

Del resto 11 CSM, sempre 
più frequentemente, è chia
mato a dare risposte a temi o 
a casi che Interessano diret
tamente l'opinione pubblica; 
basta pensare alle recenti de
ntiere sugli uffici giudiziari 
di Bologna (11 trasferimento 
del giudici della strage), alla 
discussione sulla lotta alla 
mafia e alla criminalità, all' 
Indagine sul giudici sospetti 
pldulstl. E11 CSM, ora, si tro
va a dover nominare il suc
cessore di Achille Gallucci, 11 
procuratore capo di Roma 
che ha chiesto, una settima
na fa, 11 trasferimento ad al
tro incarico. Il principio del
la trasparenza — si fa capire 
— potrà incidere positiva
mente nella scelta. 

In sostanza quello della 
pubblicità del lavori — affer
mano molti consiglieri — è 
la risposta giusta del Consi
glio in un momento assai de
licato della vita della magi
stratura. Il riferimento è an

che al caso nato con la ri
chiesta del deputato radicale 
De Cataldo di accertare gli 
sprechi che, quotidianamen
te, verrebbero operati al 
Consiglio. Come si sa, la Pro
cura generale di Roma, In se
guito a questa denuncia, ha 
avviato un'indagine prelimi
nare per verificare la fonda
tezza del sospetti. La mag
gioranza del consiglieri si è. 
dichiarata soddisfatta dell'I
niziativa della Procura gene
rale che — affermano — «po
trà sgombrare 11 capo da ac
cuse Infondate». 

Sempre Ieri 11 Consiglio 81 
è occupato nuovamente de
gli uffici giudiziari di Bolo
gna e. dell'ultima richiesta 
del procuratore capo Galluc
ci: 11 magistrato vorrebbe che 
11 suo caso venga discusso 
dal plenum e non dalla pri
ma commissione del Consi
glio (la stessa che nel prossi
mi giorni deve decidere se 
avviare un'indagine sugli uf
fici giudiziari romani). La di
scussione su questi punti si è 
prolungata fino a tarda sera. 

Bruno Miserendino 

Pazienza è volato in USA dove 
la signora Calvi sta deponendo 

ROMA — Francesco Pazien
za, il faccendiere di Flaminio 
Piccoli, uomo della CIA e del 
«servizi» Italiani, è stato rin
tracciato. Oggi doveva essere 
Interrogato dalla Commis
sione d'Inchiesta sulla P2, 
ma fino a.ieri, carabinieri e 
Guardia di Finanza, non e-
rano riusciti a rintracciarlo. 
Poi si è saputo che il chlac-
chleratisslmo personaggio si 
trova a Wàshington e che 
rientrerà in Italia solo tra 

qualche giorno. Appare co
munque strano che Pazienza 
si trovi nella capitale ameri
cana proprio mentre è in cor
so, da parte di due magistrati 
italiani della Procura di Mi
lano, l'interrogatorio di Cla
ra Calvi, la moglie del ban
chiere trovato ucciso sotto 11 
ponte dei «frati neri» a Lon
dra. 

Si tratta probabilmente di 
una coincidenza, ma nelle 
storie della P2 le «coinciden

ze», ormai, sono tante e poi 
tante da destare più di una 
preoccupazione. 

Pazienza, dunque, almeno 
per oggi, non potrà essere a-
scoltato a Palazzo San Ma-
cuto. Al posto del faccendie
re saranno quasi sicuramen
te interrogati l'ex capo del 
Slsde generale Grasslnl e l'ex 
capo del Cesta prefetto Pelo
si. 

Intanto Intorno al seque
stro ordinato dal presidente 

Tina AnseUnl degli schedari 
della massoneria di Palazzo 
Giustiniani si sta sviluppan
do una dura polemica. Il vi
cepresidente del gruppo dei 
deputati del PSDI Costanti
no Bellusclo, iscritto alla 
loggia di Gelll, ha attaccato 
duramente la Commissione 
affermando che si sta vio
lando il «diritto di associa
zione, di espressione e la li
bertà di pensiero». L'opera
zione di sequestro degli sche
dari è Intanto continuata a-
lacremente anche Ieri. Dal 
canto suo, l'attuale gran 
maestro della massoneria, 
Armando Corona, ha repli
cato all'on. Oscar Mamml, 
del suo stesso partito, che a-
veva accusato U venerabile 

di non aver fatto «pulizia nel
la massoneria così come era 
necessario». Corona in una 
Intervista ad un quotidiano 
afferma che, ormai, «non esi
stono più logge segrete e che 
non sono più state accettate 
iscrizioni all'ordine del gran 
maestro». Corona, di ritorno 
da un giro In tutto ti mondo 
per incontrare 1 massoni di 
altre nazioni, ha detto che 
Lido Gelll In Brasile e in Ar
gentina, prima dell'esplosio
ne dello scandalo, si stava 
«pericolosamente muoven
dosi» nel due paesi sudame
ricani. Da Buenos Aires si è 
anche appreso che il presi
dente Reynaldo Blgnone ha 
rimesso alla Procura genera
le una serie di incartamenti 
sulla P2 di U d o OelU. 

I risultati di un'indagine al centro di un convegno internazionale a Bologna 

Perché in tanti vogliono la pena di morte? 

Il tempo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Nel nostro 
paese il numero di coloro che 
auspicano il ritorno della pe
na di morte (abolita cento 
anni fa, ma non durante il 
periodo fascista) è fortemen
te maggioritario rispetto a 
coloro che invece si dichiara
no favorevoli alla sua aboli
zione. Una recente indagine, 
addirittura, dice che i primi 
sono quasi il doppio dei se
condi. Tra i favorevoli e i 
contrari c'è un'area di 'in
certi» i quali, però, sono più 
propensi, se costretti a sce
gliere, a optare per la pena 
capitale. Queste percentuali 
si ricavano dalla elaborazio
ne di un sondaggio condotto 
dalla Doxa, per conto dell'I
stituto bolognese di studi e 
ricerche •Carlo Cattaneo», 
nell'estate scorsa. Le intervi
ste tono state oltre duemila e 
condotte su tutto il territorio 
nazionale. Questo non vuol 
dire nell'ipotesi un pronun
ciamento pubblico, sul ripri
stino delia pena di morte, gli 
italiani confermerebbero 
quanto espresso nell'indagi
ne. 

Quasi certamente una di
scussione approfondita, con
dotta a tutti i livelli politici, 
etici e religiosi, sarebbe in 
grado di ribaltare i risultati 

dall'inchiesta. Dunque, la 
pena di morte intesa anche 
come fatto profondo che at
traversa la coscienza di o-
gnuno di noi, un •fatto» che 
non deve essere sottovaluta
to e proprio per questo (ma 
non solo) a Bologna, dal 28 al 
30 ottobre prossimi, nella sa
la del consiglio comunale di 
Palazzo d'Accursio, si svol
gerà un convegno intema
zionale sul tema: 'La pena 
di morte nel mondo: Promo
tori di questa importante i-
niziativa che raccoglierà fi
losofi e studiosi di varie na
zionalità, sono Amnetty In
ternational, il Comune e tu-
niversità di Bologna. 

I contenuti di questo ap
puntamento sono stati Ulu» 
strati ieri mattina in una 
conferenza stampa dei sin
daco Renato Zangheri, dal 
{ ^residente della sezione ita-

l'ano' di Amnetty, Cesare 
Pogliano, dal presidente del 
'Cattaneo», Luigi Pedrazzi e 
dal preside della facoltà bo
lognese di Scienze politiche, 
Umberto Romagnoli. 

II tema, nei tre giorni di 
dibattito, sarà affrontato 
con diversi •tagli»: da quello 
storico a quello giuridico, da 
quello sociologico « quello 
culturale, ma ti filo condut
tore sarà la creazione di tutti 

Oery GMmor* (nella foto), 
ne capitale, avvenuta 
mediante fucilai rione nel 
condannato e morte per 
grazie e H suo «ose 
perpetrato davanti 
macabro apertacele di 

i presupposti, principale-
mente culturali, necessari 
per rilanciare la battaglia 
per l'abolizione della pena di 
morte che a tutt'oggi esiste 
in 127 stati (è stata abolita 

dei pie ctemoroei cesi di esecuzie-
prigione di Stato detto Utah (USA), 

1S77. R trentacinquenne Gery, 
omicidio, si rifiutò di chiedere le 
e. come lo cMomsrono. venne 

i tfomeaeti. in una aorta di 
indiretta» • 

solo in 25). 
•Questo problema — ha 

detto Zangheri riferendosi 
anche all'indagine — mette 
in mostra uno stato d'animo 
latente, dai risvolti preoccu

panti perché fl progresso do
vrebbe costituire una spinta 
al ribasso della richiesta della 
pena di morte mentre ì dati ci 
dicono che tale richiesta è e-
spressa da anni nelle medesi
me proporzioni. Anche a Bo
logna, per esempio, dopo la 
strage della stazione, se da 
una parte abbiamo avuto una 
forte e vasta risposta demo
cratica, dall'altra sono state 
raccolte molte firme in calce 
a una petizione che propone
va la reintroduzione della pe
na di morte. Di qui l'esigenza 
di fare il convegno, che nella 
nostra città è stato preceduto 
da specifici seminari nelle 
scuole che hanno coinvolto 
centinaia di studenti e inse
gnanti». 

Per parte sua, il prof. Pe
drazzi ha anticipato alcune 
valutazioni contenute neW 
indagine che sarà presenta
ta in apertura di convegno 
dopo la relazione introdutti
va di Norberto Bobbio. 

«Che il "partito" dei fauto
ri della pena di morte sia da 
anni magfioritario — ha det
to — lo dimostra, tra l'altro, 
l'inchiesU di qualche mese 
fa. In tanti hanno risposto 
che erano contrari alla sua a* 
bolizione fin da quando si in
sediò la "Costituente". Spes

so le argomentazioni "prò" e 
"contro sono diverse a se
conda delle località geografi
che, dell'età, del sesso e del 
grado di istruzione degli in
tervistati'fra le peculiarità 
va segnalato che se totale è la 
richiesta di pena di morte per 
chi uccide un bambino o un 
sequestrato, dall'altra parte 
scarsa è la percentuale ai chi 
auspica la pena di morte per 
chi commette reati contro la 
patria. Siamo davanti a un 
quadro poco incoraggiante, e 
deve essere impegno di tutti 
a formare, su questo proble
ma, una nuova coscienza del
la persona a cominciare dai 
bambini». 

Dati drammatici suWuso 
della pena di morte decisa 
da tribunali, sonò stati illu
strati da Pogliano. L'anno 
scorso sono state eseguite al
meno 3278 esecuzioni in 34 
paesi del mondo e sono state 
emesse 3209 sentenze di pe
na capitale in 52 paesi. (Nel 
solo Iran le esecuzioni sono 
state 2616). Non basta. A de
cine di migliaia si contano le 
•esecuzioni extragiudiziali» 
cioè veri e propri massacri 
(come di recente in Guate
mala) od omicidi politici at
tribuiti alle cosiddette 
•squadre della morte», ma in 

realtà eseguiti con la respon
sabilità diretta n la conni
venza dei governi. Per oltre 
3/4 delle vittime di questa 
•giustizia» la loro militanza 
politica è stata determinan
te nella sentenza. 

«Sin dalla sua fondazione 
—ha detto Pogliano - Amne-
sty à impegnata contro la pe
na di morte quale estrema e 
radicale violazione della di
gnità dell'uomo. Nostro au
spicio è che da questo conve
gno escano forti argomenta-
stoni che ci permettano di 
continuare la nostra iniziati
va anche nei confronti dell' 
attuale atteggiamento dell'o-
piniooe pubblica. Ira l'altro, 
a differenza di quanto si pen
sa, non è affatto dimostrato 
che la pena di morte sia un 
valido deterrente contro la 
criminalità e dunque un atto 
di {giustizia». 

Tra ì partecipanti al con
vegno ricordiamo: Eric Pro-
kaech, René Girardi, Maxi
me Rodinson, Adriano Pro
speri, Mario Cattaneo, Vit
torio Strada, Nigel Rodley, 
Alessandro Baratta, Ezzat 
Fattah, Franco Feritori, 
Douwe Korff ed Edy Kau-
fman. • • 
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